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1. FINALITÀ, CONTENUTI DEL BANDO E LINEE DI INTERVENTO  

Il presente Bando dà attuazione alla DGR n. X/5238 del 31/05/2016  e intende sostenere l’attività 
ordinaria e continuativa svolta dal sistema sportivo, nelle sue diverse componenti, in particolare 
quella delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche lombarde, per il loro valore nella 
diffusione dello sport per tutti e quella dei Comitati/Delegazioni regionali delle FSN e Discipline 
Sportive Associate, per il loro valore di rappresentanza territoriale nella promozione e attuazione 
di iniziative a livello regionale.  

Un’attenzione specifica sarà inoltre rivolta al riconoscimento delle Associazioni e Società Sportive 
espressione dell’eccellenza lombarda.  

E’ prevista l’attivazione di tre linee di intervento  

Linea 1 – Comitati/Delegazioni regionali delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), Federazioni 
Sportive Paralimpiche (FSN-CIP) e Discipline Sportive Associate (DSA); 
Linea 2 – Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche lombarde; 
Linea 3 – Associazioni o Società Sportive Dilettantistiche rappresentanti l’eccellenza individuate da 
Regione Lombardia su indicazione delle FSN e delle DSA.  

2. SOGGETTI AMMISSIBILI 

Possono presentare domanda di contributo: 

 Linea 1: i Comitati/Delegazioni regionali delle FSN, FSN-CIP e DSA; 

 Linea 2: le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche senza scopo di lucro iscritte al 
Registro del CONI Lombardia e/o alla sezione parallela del CIP ed affiliate a FSN, 
Federazioni Sportive Paralimpiche (FSN-CIP), DSA o Enti di Promozione Sportiva (EPS); 

 Linea 3: le Associazioni o Società Sportive Dilettantistiche lombarde senza scopo di lucro, 
espressione dell’eccellenza sportiva lombarda affiliate a FSN o a DSA, che saranno 
individuate da Regione Lombardia secondo le modalità descritte al successivo punto 14. 

3. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’  

Alla data di presentazione della domanda di contributo: 

 i soggetti ammissibili della Linea 1 possono avere sede legale o sede operativa in 
Lombardia; 

 i soggetti ammissibili della Linea 2 devono avere sede legale in Lombardia. 

4. CAUSE SOGGETTIVE DI INAMMISSIBILITÀ 

Non sono ammissibili al presente bando i soggetti che: 

 siano stati condannati per illecito sportivo da CONI e FSN, DSA, EPS di appartenenza nei tre 
anni precedenti la  pubblicazione del presente bando; 

 siano stati condannati da CONI e FSN, DSA, EPS di appartenenza per l’uso di sostanze 

dopanti nei cinque anni precedenti la pubblicazione del presente bando; 

 siano stati sanzionati da CONI e FSN, DSA, EPS di appartenenza, nei cinque anni precedenti 

la pubblicazione del presente bando, con la squalifica, inibizione o radiazione ovvero con la 

sospensione, anche in via cautelare, prevista dal Codice di comportamento sportivo del 

CONI. 
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5. DOTAZIONE FINANZIARIA E RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 

La dotazione finanziaria del presente bando, ammonta ad euro 1.550.000,00 incrementabili fino 
ad euro 2.000.000,00 in caso di ulteriori disponibilità, suddivisa nelle tre linee di intervento, come 
segue: 

 Linea 1: 180.000,00 euro; 

 Linea 2: 1.070.000,00 euro;  

 Linea 3: 300.000,00 euro; 

La suddivisione, descritta nelle tabelle sotto indicate, è stata effettuata tenendo conto 
dell’articolazione e dei fattori dimensionali del sistema sportivo lombardo 1  e, per le FSN, 
dell’opportunità di consentire la più ampia partecipazione e rappresentatività a tutte le discipline 
sportive ad esse afferenti, nonché in considerazione dei risultati sportivi di eccellenza ottenuti. 

 

LINEA 1 - COMITATI/DELEGAZIONI REGIONALI DELLE FSN, FSN-CIP E DSA 

ENTI 
CATEGORIE DI 
BENEFICIARI 

RIPARTIZIONE RISORSE 

CONI e CIP 
Comitati/Delegazioni 
regionali delle FSN e delle 
FSN-CIP e DSA  

180.000,00 euro 

di cui 10% riservato a Comitati/Delegazioni regionali 
delle FSN-CIP 

 
 

LINEA 2 - ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE LOMBARDE 

ENTI 
CATEGORIE DI 
BENEFICIARI  

RIPARTIZIONE RISORSE 

CONI 
Associazioni/Società 
affiliate a FSN 

823.900,00 euro , così ripartiti: 

 4.000,00 euro quota ripartita pro capite per 
Federazione  

La quota restante verrà ripartita fra le Federazioni 
sulla base dei seguenti criteri: 

 5%   attribuito in proporzione al n° di Associazioni 
e Società Sportive affiliate 

 20%    attribuito in proporzione al n° complessivo 
di tesserati 

 75% attribuito in proporzione al n° di tesserati di 
fascia giovanile - under 18 

                                                           
1 Per la suddivisione specifica delle risorse nelle sottocategorie relative alla Federazioni Sportive 
Nazionali (FSN) del CONI - Linea 2 - si rimanda all’Allegato A del presente bando. 
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Associazioni/Società 
affiliate a DSA o EPS 

139.100,00 euro 

 

CONI e CIP 

Associazioni/Società 
affiliate a FSN-CIP e FSN 
che curano ed 
organizzano l'attività di 
base ed agonistica per gli 
atleti disabili 

107.000,00 euro 

  

 TOTALE  1.070.000,00 euro 

 

LINEA 3 - ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE LOMBARDE RAPPRESENTANTI 
L’ECCELLENZA INDIVIDUATE DALLE FSN e DALLE DSA 

ENTI 
CATEGORIE DI 
BENEFICIARI 

RIPARTIZIONE RISORSE 

CONI e CIP 

Associazioni o Società 
rappresentanti 
l’eccellenza sportiva 
lombarda affiliate a FSN o 
DSA 

300.000,00 euro 

di cui 10% riservato ad Associazioni o Società la cui 
attività sia prevalentemente legata allo sport per 
disabili 

 
Nell’ambito della Linea 2, per la sola categoria delle FSN, la ripartizione delle risorse in 
sottocategorie, sarà determinata, in base ai dati forniti, su richiesta di Regione Lombardia, dal 
CONI quale fonte ufficiale dei dati riferiti al mondo sportivo. 
Dal riparto sono escluse le FSN per le quali non risulteranno domande di contributo da parte di 
associazioni/società ad esse affiliate. 
 
Eventuali risorse non assegnate ed economie realizzate, relativamente alle Linee 1 e 2, potranno 
essere oggetto di compensazioni tra le diverse linee e le diverse categorie di beneficiari con 
riassegnazione a favore di beneficiari delle altre domande in graduatoria a condizione che ne 
derivi l’assegnazione di almeno un contributo pari a: 

 5.000,00 euro Linea 1; 

 2.000,00 euro Linea 2, ridotto a 1.000,00 euro per la categoria di beneficiari relativa a 
Associazioni o Società affiliate a FSN-CIP e FSN che curano ed organizzano l'attività di base 
ed agonistica per gli atleti disabili. 

 
Le risorse non assegnate e le economie realizzate sulla Linea 3, non verranno riassegnate. 

Le Associazioni o Società Sportive Dilettantistiche ed i Comitati/Delegazioni regionali delle FSN e 
DSA che risultino già beneficiarie di contributo su altri bandi di Regione Lombardia non potranno 
presentare domanda di contributo per le medesime spese. 

Nel caso in cui i richiedenti svolgano attività economica per la parte per cui ricevono il 
finanziamento, i contributi saranno assegnati in applicazione del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione Europea del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 
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del 24/12/2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea agli Aiuti “de minimis”, con particolare riferimento agli articoli 1 (Campo di 
applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti “de minimis”) e 6 (Controllo). 

Per le misure previste dal presente provvedimento, sugli stessi costi ammissibili non è possibile 
beneficiare di altri Aiuti di Stato. 

 
Con riferimento ai soggetti che svolgono attività economica, qualora la concessione di nuovi aiuti 
«de minimis» comporti il superamento dei massimali pertinenti di cui all'art. 3.2 del Reg. (UE) 
1407/2013, nessuna delle nuove misure di aiuto di cui al presente provvedimento potrà essere 
concessa. 
 
Maggiori informazioni in merito ai contributi “de minimis” sono contenute nell’Allegato E al 
presente bando. 

6. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE  

Le domande presentate verranno istruite con le seguenti modalità: 
- Istruttoria formale per la verifica dei requisiti di ammissibilità previsti per le specifiche 

linee; 
- Istruttoria tecnica per l’assegnazione dei relativi punteggi e la verifica dell’ammissibilità 

delle spese. 
Le istruttorie verranno effettuate dopo la chiusura della graduatoria provvisoria. Pertanto, la 
concessione del contributo è determinata solo al termine delle istruttorie formale e tecnica, con 
l’approvazione dell’assegnazione definitiva. 

7. TIPOLOGIA DELLE SPESE AMMISSIBILI 

Sono considerate ammissibili le seguenti spese: 
 

a) compensi e/o rimborsi forfettari per allenatori, istruttori, formatori, tecnici, arbitri, giudici di 
gara, massaggiatori, medici sportivi e altro personale. In questa tipologia di spesa non 
rientrano i rapporti di lavoro dipendente a tempo determinato o indeterminato; 
 

b) affitto di strutture e/o impianti sportivi (es. palestre, campi) utilizzati per la propria attività 
ordinaria; 
 

c) acquisto di abbigliamento sportivo (ad esempio tute e borse) e di attrezzature sportive 
funzionali all’espletamento dell’attività ordinaria (es. palloni, reti, racchette, spade);   
 

d) affiliazione societaria e tesseramento singolo e di categoria di atleti ed altro personale di 
staff (dirigenti, tecnici, giudici) a Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive 
A ssociate ed Enti di Promozione Sportiva; 

 
e) noleggio di veicoli, spese di viaggio e trasporto, ospitalità, documentate e sostenute 

esclusivamente per le trasferte delle proprie squadre e/o atleti individuali – compreso 
relativo staff – per le competizioni cui l’associazione o società sportiva ha partecipato 
nell’ambito della propria attività; 

 
f) iscrizione a campionati, manifestazioni e/o competizioni sportive dei propri tesserati cui 

l’Associazione o la Società Sportiva ha partecipato;  
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g) polizze infortuni e assicurazioni verso terzi, stipulate a copertura delle attività sportive; 
 
h) acquisto e noleggio di defibrillatori e spese per assistenza sanitaria (servizi di ambulanza, 

materiale di pronto soccorso, personale sanitario e parasanitario), comprese le spese di 
frequenza a specifici corsi per l’acquisizione di attestazione rilasciata dai centri di formazione 
BLSD (Basic Life Support - early Defibrillation – Supporto di base delle funzioni vitali – 
Defibrillazione precoce) riconosciuti da AREU - Azienda Regionale Emergenza Urgenza - (l.r. 
n. 34/2004, così come modificata dalla l.r. n. 7/2015); 

 
i) solo per le Associazioni o Società Sportive che gestiscono direttamente gli impianti sportivi 

sono riconosciute le spese generali, in particolare: utenze (luce, acqua, telefono), materiali 
di cancelleria, materiali di consumo, spese di pulizia, spese di spedizione, per una quota 
massima del 5% del totale delle voci di spesa ammissibili, fino alla concorrenza massima di 
euro 700 (Linea 1), euro 500 (Linea 2), euro 1.000,00 ( Linea 3). 

8. ACCERTAMENTI REGIONALI DELLE DICHIARAZIONI RESE DAL 

RAPPRESENTANTE LEGALE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE E DEI GIUSTIFICATIVI DI 
SPESA  

 
 

I soggetti, all’atto della presentazione della domanda, saranno tenuti a dichiarare i dati richiesti 
in autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
 
Regione Lombardia si riserva il diritto di verificare, anche attraverso l’utilizzo delle banche dati 
disponibili e/o specifici controlli presso la sede del soggetto beneficiario, la conformità delle 
dichiarazioni rese dal Rappresentante Legale del soggetto beneficiario del contributo ed in 
particolare i giustificativi di spesa. 

 
Il beneficiario è tenuto a consentire le procedure di controllo, ad esibire gli originali della 
documentazione prodotta per la rendicontazione delle spese ammissibili e degli strumenti di 
pagamento delle spese effettivamente sostenute, pena la revoca del contributo con la 
conseguente restituzione della somma ricevuta, maggiorata degli interessi legali.  
 
Con riferimento ai soggetti che svolgono attività economica, il contributo potrà essere revocato 
anche nel caso di mancato rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (U.E.) n. 1407/2013 
della Commissione Europea del 18/12/2013. 

9. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO  

Il beneficiario ha l’obbligo di:  
- conservare gli originali della documentazione di spesa per almeno tre anni dalla data di 

liquidazione del contributo;  
- segnalare tempestivamente a Regione Lombardia eventuali variazioni relativamente a 

coordinate bancarie, denominazione sociale, Legale Rappresentante.  

10. DECADENZA DEL CONTRIBUTO  

Il Dirigente competente della Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani provvede a 
dichiarare la decadenza del contributo concesso nei seguenti casi:  
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a) mancata presentazione della domanda di contributo/dell’adesione e/o degli allegati 
obbligatori di cui ai punti 13 e 14; 
 

b) rilascio di dichiarazioni mendaci;  
 

c) gravi inadempimenti agli obblighi posti a carico del beneficiario;  
 

d) mancata esibizione, nel corso di eventuali controlli, degli originali dei documenti di spesa 
prodotti in fase di rendicontazione e della documentazione attestante il pagamento delle 
spese rendicontate.  
 

e) mancata o irregolare presentazione della documentazione di rendicontazione di cui ai 
punti 13 e 14;  
 

f) Rinuncia al contributo da parte del beneficiario;  
 
Qualora la dichiarazione di decadenza avvenga in data successiva all’erogazione del contributo, il 
beneficiario dovrà restituire l’importo percepito, maggiorato degli interessi legali calcolati dalla 
data dell’erogazione. 
 

11. LINEA 1 - COMITATI/DELEGAZIONI REGIONALI DELLE FSN, FSN-CIP E DSA 

Destinatari 
Comitati/Delegazioni regionali delle FSN, FSN-CIP e DSA. 
 

Contributo concedibile 
Il contributo sarà assegnato nella misura massima del 70% delle spese ammissibili rendicontate, 
regolarmente sostenute e quietanzate, dai Comitati/Delegazioni regionali delle FSN, FSN-CIP e 
DSA, con i seguenti importi minimi e massimi:  
 

LINEA 1 - COMITATI/DELEGAZIONI REGIONALI DELLE FSN, FSN-CIP E DSA 

SOGGETTI ENTITÀ MINIMA 
CONTRIBUTO CONCEDIBILE 

ENTITÀ MASSIMA 
CONTRIBUTO CONCEDIBILE 

Comitati/Delegazioni regionali 
delle FSN, delle FSN-CIP e DSA 

euro   5.000,00  euro  10.000,00   

 
I Comitati/Delegazioni regionali delle FSN – CIP potranno accedere esclusivamente alla prevista 
riserva del 10% delle risorse attribuite alla Linea 1 e saranno inseriti in una specifica graduatoria 
che riguarderà i soggetti ammessi e finanziati con tale riserva. 

 

   

Griglia di attribuzione dei punteggi  
Rinviando all’Allegato B del presente bando, nel quale è declinato il dettaglio dei punteggi, si 
elencano di seguito i parametri di valutazione che verranno utilizzati e i relativi punteggi minimi e 
massimi che verranno assegnati. 
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SOGGETTI RICHIEDENTI 

PARAMETRI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 
(i dati oggetto di valutazione sono quelli relativi alla 
stagione agonistica 2015-2016, o anno solare 2016 

fino al 31 agosto 2016) 

PUNTI 

 
 
 

Comitati/Delegazioni 
regionali delle FSN, FSN-

CIP e DSA 

Presenza di squadre, maschili e/o femminili, di 
categoria giovanile e/o di categoria assoluta, di 
rappresentativa regionale che partecipano a 
gare/trofei, campionati interregionali, nazionali, 
europei, mondiali 

Da 0 a 20 

Organizzazione diretta da parte del comitato di 
campionati o gare valide per assegnazioni di titoli 
federali di livello regionale, nazionale, internazionale, 
mondiale e titoli riconosciuti dalla federazione 
internazionale CIO di appartenenza. 

Da 0 a 80 

 TOTALE            100 
 
 

 

Periodo e importo minimo delle spese ammissibili da rendicontare 
In considerazione dell’entità minima del contributo regionale - pari a euro 5.000,00 - e del 
concorso del contributo stesso fino ad un massimo del 70% delle spese ammissibili 
rendicontate, la documentazione di spesa ritenuta ammissibile dovrà raggiungere il valore 
minimo di euro 7.142,86 (valore che, rispetto al contributo minimo concedibile pari ad euro 
5.000,00, rappresenta il 70%), pena la non ammissibilità al contributo stesso. 
 
Le spese, sostenute nel periodo compreso tra l’1 settembre 2015 e il 31 agosto 2016, dovranno 
essere strettamente e oggettivamente connesse all’attività ed essere relative a specifiche voci, 
così come determinate al punto 7 del presente provvedimento. 

 

12. LINEA 2 - ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

LOMBARDE 

Destinatari 
I soggetti destinatari si suddividono nelle seguenti tre categorie: 

• Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche affiliate a FSN; 

• Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche affiliate a DSA o ad EPS; 

• Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche affiliate a FSN - CIP. 
 

Ciascuna Associazione o Società Sportiva Dilettantistica potrà presentare una sola domanda, 
scegliendo obbligatoriamente una delle categorie individuate (FSN o DSA/EPS o FSN-CIP) 
indicando anche la Federazione Sportiva o la DSA o l’EPS di appartenenza.  
In caso di partecipazione ad una categoria o sottocategoria senza possederne i relativi requisiti, 
la domanda sarà considerata inammissibile.  
 

Le ASD di Eccellenza, che hanno aderito alla Linea 3 del bando 2015, di cui al Decreto n. 6118 
del 21 luglio 2015, non possono presentare domanda di contributo sulla Linea 2 del presente 
provvedimento, in quanto il periodo di validità delle spese effettivamente sostenute risulta 
coincidente. 
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Contributo concedibile 
Il contributo sarà assegnato, nella misura massima del 50% delle spese ammissibili rendicontate, 
regolarmente sostenute e quietanzate dalle Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche 
lombarde iscritte al Registro CONI Lombardia e/o alla sezione parallela del CIP, con i seguenti 
importi minimi e massimi:  
 

LINEA 2 - ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE LOMBARDE 

SOGGETTI ENTITÀ MINIMA 
CONTRIBUTO CONCEDIBILE 

ENTITÀ MASSIMA 
CONTRIBUTO CONCEDIBILE 

Associazioni o Società sportive 
affiliate a FSN, DSA, EPS  

euro 2.000,00   euro   5.000,00 

Associazioni o Società sportive 
affiliate a FSN-CIP 

euro 1.000,00   euro   5.000,00   

 

Griglia di attribuzione dei punteggi  
Rinviando all’Allegato B del presente bando, nel quale è declinato il dettaglio dei punteggi, si 
elencano di seguito i parametri di valutazione che verranno utilizzati e i relativi punteggi minimi e 
massimi che verranno assegnati. 

SOGGETTI RICHIEDENTI 

PARAMETRI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 
(i dati oggetto di valutazione sono quelli relativi alla 
stagione agonistica 2015-2016, o anno solare 2016 

fino al 31 agosto 2016) 

PUNTI 

Associazioni o Società 
affiliate a FSN, FSN-CIP, 
EPS, DSA 

n° complessivo di tesserati della società alla FSN, FSN-
CIP, EPS, DSA di riferimento  

Da 3 a 10 

n° tesserati della società alla FSN, FSN-CIP, EPS, DSA di 
riferimento, di fascia giovanile di età inferiore a 18 anni 

Da 5 a 70 

titoli sportivi regionali, nazionali o internazionali 
individuali o di squadra conseguiti 

Da 0 a 10 

Presenza di collaboratori e/o tesserati in possesso 
dell’attestazione rilasciata dai centri di formazione 
BLSD (Basic Life Support - early Defibrillation – 
Supporto di base delle funzioni vitali – Defibrillazione 
precoce) riconosciuti da AREU (Azienda Regionale 
Emergenza Urgenza) sulle tecniche salvavita, sulla 
prevenzione primaria, sulla disostruzione delle vie 
aeree in ambito pediatrico con rianimazione 
cardiopolmonare e sugli elementi di primo soccorso 
con particolare riferimento alle funzioni vitali (l.r. n. 
34/2004, così come modificata dalla l.r. n. 7/2015) 

Da 0 a 10 

Totale          100 

 
Per la sola Linea 2 saranno considerate ammissibili a contributo esclusivamente le domande che 
totalizzeranno un minimo di 20 PUNTI. 
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Per la categoria Associazioni e Società Sportive dilettantistiche affiliate a FSN, le Polisportive 
potranno riportare esclusivamente il numero dei tesserati alla Federazione prescelta in sede di 
presentazione della domanda. 

Periodo e importo minimo delle spese ammissibili da rendicontare 
In considerazione dell’entità minima del contributo regionale e del concorso del contributo 

stesso fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili rendicontate, la documentazione di 

spesa ritenuta ammissibile dovrà raggiungere: 
 

- per le  Associazioni  o  Società  sportive  affiliate  a  FSN,  DSA,  EPS  il  valore minimo 

di euro 4.000,00, pena la non ammissibilità al contributo stesso; 

- per le Associazioni o Società sportive affiliate a FSN-CIP, il valore minimo di euro 

2.000,00, pena la non ammissibilità al contributo stesso. 
 

Le spese nel periodo compreso tra l’1 settembre 2015 e il 31 agosto 2016, dovranno essere 
strettamente e oggettivamente connesse all’attività ed essere relative a specifiche voci, così come 
determinate al punto 7 del presente provvedimento. 
 
Per la categoria Associazioni e società sportive dilettantistiche affiliate a FSN e FSN – CIP, le 
Polisportive potranno richiedere il contributo solo per le spese sostenute nell’ambito della 
disciplina sportiva prescelta in sede di presentazione della domanda. 

13.   DISPOSIZIONI PER LA LINEA 1 E LA LINEA 2   

Presentazione della domanda di contributo 
La domanda di contributo deve essere presentata dal Legale Rappresentante (o suo 
delegato/autorizzato alla firma) esclusivamente tramite l’applicativo informatico messo a 
disposizione da Regione Lombardia all’indirizzo Internet: www.agevolazioni.regione.lombardia.it  

dalle ore 10.00 di MERCOLEDI’ 22 GIUGNO 2016  

fino e non oltre le ore 16.00 di LUNEDI’ 25 LUGLIO 2016. 

Non potranno essere accolte domande di contributo pervenute con modalità diverse rispetto a 
quanto previsto nel presente Bando o fuori termine.  

Per accedere all’applicativo, prima della presentazione della domanda è necessario provvedere 
alla registrazione ed alla profilazione del Soggetto Richiedente, che possono avvenire anche 
disgiuntamente dalla  successiva fase di presentazione della domanda.  
 
I soggetti già in possesso delle credenziali di accesso dovranno provvedere alla verifica della 
correttezza dei dati presenti e al loro eventuale aggiornamento e rettifica in tempo utile per 
completare l’iter di presentazione della domanda. 
 
Si evidenzia che per poter procedere all’inserimento della domanda online, è necessario che il 
firmatario (Legale Rappresentante o suo delegato/autorizzato alla firma) sia abilitato alla “firma 
digitale”, come di seguito meglio specificato. 
 
La procedura richiede obbligatoriamente la sottoscrizione della domanda di contributo, generata 
automaticamente dal sistema informatico, per il tramite di firma digitale o con Carta Regionale dei 
Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), da parte del legale rappresentante o suo 
delegato/autorizzato alla firma.  

http://www.agevolazioni.regione.lombardia.it/


 
 

10 
 

I soggetti, all’atto della presentazione della domanda, saranno tenuti a dichiarare i dati richiesti 
in autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.  

La domanda di contributo si ritiene presentata solo a seguito della sua protocollazione, che 
avviene al termine della procedura di firma del relativo modulo, del suo caricamento sul sistema 
informatico, del pagamento del bollo, se dovuto, e dell’invio al protocollo online. 
 

Ai fini del rispetto del termine della presentazione della domanda, farà fede la data e l’ora di 
invio telematico della domanda per la protocollazione. 

Nel caso in cui il soggetto abbia dichiarato di svolgere attività economica per la parte per cui riceve 
il finanziamento, dovrà allegare, pena la non ammissibilità della domanda, nell’applicativo 
informatico anche la dichiarazione contributi “de minimis”, sottoscritta digitalmente o con 
CRS/CNS dal Legale Rappresentante o suo delegato/autorizzato alla firma.  

Per la Linea 2, qualora venga dichiarato in domanda la presenza di collaboratori e/o tesserati con 
corsi di formazione presso Centri di Formazione BLSD (Basic Life Support - early Defibrillation – 
Supporto di base delle funzioni vitali – Defibrillazione precoce) riconosciuti da AREU (Azienda 
Regionale Emergenza Urgenza), il soggetto richiedente dovrà allegare, contestualmente alla 
domanda, le relative attestazioni. 
 
Solo i soggetti ammissibili e potenzialmente finanziabili sulla base della dotazione finanziaria del 
bando potranno accedere alla successiva fase di rendicontazione delle spese con la presentazione 
dei relativi giustificativi di spesa e di pagamento. 
 
L’allegato D) contiene l’indicazione delle informazioni da fornire, necessarie per la presentazione 
della domanda. 
 
L’assolvimento in forma virtuale degli obblighi di bollo per i non esenti (marca da bollo da 16,00 
euro ai sensi del DPR 642 del 26 ottobre 1972, il cui valore dovrà essere automaticamente 
adeguato alle eventuali successive disposizioni di legge) deve essere effettuato con carta di 
credito dei circuiti autorizzati accedendo all’apposita sezione della procedura online e prima 
dell’invio elettronico della domanda. In ogni caso il mancato pagamento della marca da bollo in 
fase di domanda dovrà essere obbligatoriamente sanato prima della pubblicazione delle 
graduatorie. 
Per il presente bando, sono esenti dal pagamento del bollo i seguenti soggetti: Federazioni 
Sportive ed Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI; ONLUS e Associazioni di 
Volontariato iscritte nei registri istituiti da Regione Lombardia. 
Eventuali errori riscontrati in fase di istruttoria di ammissibilità potranno essere sanati con il 
pagamento della marca da bollo prima dell’assegnazione del contributo. 
 

 
Graduatorie 

Saranno ammesse in graduatoria le sole domande di contributo regolarmente protocollate con le 
modalità ed i tempi stabiliti nel precedente paragrafo “Presentazione della domanda di 
contributo” e rispondenti ai requisiti del bando. 
 

In caso di parità di punteggio, la priorità sarà data secondo l’ordine cronologico di invio telematico 
della domanda per la protocollazione (ora e data). 
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L’assegnazione del punteggio consentirà la formazione delle seguenti graduatorie di merito: 
Comitati/Delegazioni delle FSN e DSA; Associazioni/Società Sportive affiliate a FSN, DSA/EPS, 
FSN/CIP. 

 

Inoltre, verrà stilata una graduatoria separata per i Comitati/Delegazioni regionali delle FSN-CIP, 
in quanto potranno accedere esclusivamente alla prevista riserva del 10% delle risorse attribuite 
alla Linea 1.  

 
Entro il 5 agosto 2016, verrà approvata la graduatoria provvisoria sulla base delle informazioni 
dichiarate in autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

Con tale graduatoria saranno individuati i soggetti ammessi e potenzialmente finanziabili in base 
alle risorse del bando ed i soggetti ammessi ma non finanziabili causa esaurimento delle risorse in 
dotazione.  
Verrà redatto inoltre un elenco riguardante i soggetti esclusi per mancanza dei requisiti di 
ammissibilità.  
 

Per la sola categoria denominata Associazioni/Società Sportive affiliate a FSN facente parte della 
Linea 2, sarà formulata una sotto graduatoria per ogni singola Federazione di cui all’Allegato A). 

 
Successivamente all’approvazione della graduatoria provvisoria, i soggetti ammessi e 
potenzialmente finanziabili, pena la revoca del contributo, dovranno presentare entro il 30 
settembre 2016 la rendicontazione delle spese e dovranno obbligatoriamente allegare, 
nell’applicativo informatico, copia dei documenti fiscalmente validi e quietanzati delle spese 
effettivamente sostenute (dimensione massima di ciascun file pdf: 3MB). 
 
Per le indicazioni puntuali relative alla rendicontazione delle spese, si rinvia all’Allegato C). 

Sempre successivamente all’approvazione delle graduatorie provvisorie, Regione Lombardia 
effettuerà i controlli, anche attraverso l’utilizzo delle banche dati disponibili e/o specifici controlli a 
campione, sulle dichiarazioni rese dal Legale Rappresentante del soggetto beneficiario del 
contributo e potrà richiedere ulteriore documentazione. 

Verificherà inoltre la documentazione di spesa prodotta dai soggetti ammessi e potenzialmente 
finanziabili. 

A seguito dei controlli effettuati, entro il 30 dicembre 2016 verranno determinate, da parte del 
Dirigente competente, le assegnazioni definitive secondo quanto stabilito al successivo paragrafo 
“Assegnazione del contributo”, che saranno consultabili sul sito www.sport.regione.lombardia.it 
alla voce “Avvisi”.  

Si ricorda che il contributo erogabile è determinato esclusivamente in proporzione alle spese 
verificate come ammissibili nei limiti previsti dalle due linee di intervento. 

Le graduatorie saranno pubblicate sul sito di Regione Lombardia www.sport.regione.lombardia.it 
e, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL).  
Gli esiti dell’istruttoria saranno comunicati esclusivamente con le modalità sopra riportate. 
 
Documentazione contabile 

Ai fini dell’erogazione del contributo saranno considerate ammissibili soltanto le spese: 
 

 rientranti nelle tipologie indicate al punto 7; 

http://www.sport.regione.lombardia.it/
http://www.sport.regione.lombardia.it/
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 strettamente e chiaramente correlate allo svolgimento dell’attività ordinaria del 
soggetto beneficiario del contributo; 

 effettivamente sostenute dal soggetto beneficiario del contributo nel periodo compreso 
tra l’1/09/2015 e il 31/08/2016. A tal fine si fa riferimento alla data di emissione della 
fattura/altro documento di spesa e di pagamento; 

 comprovate da regolari documenti fiscali (fatture/ricevute):  

o pagati (quietanzati) nel periodo compreso tra l’1/09/2015 e il 31/08/2016; 

o intestati unicamente al soggetto beneficiario del contributo. 
 

Saranno considerati validi esclusivamente i pagamenti ai fornitori effettuati dal beneficiario, per il 
tramite di bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni (L. 136/2010, art.3, comma 1 e 3 e successive modificazioni).  
 
L’importo delle spese ammissibili dovrà essere esposto al netto dell’IVA, qualora la stessa possa 
essere recuperata, o al lordo dell’IVA, qualora la stessa non possa essere recuperata, rimborsata o 
compensata dal soggetto beneficiario.  

 

Non saranno accettati in nessun caso: 

 i pagamenti in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario 

e il fornitore (es. permuta con altri beni, lavori, forniture, servizi, etc.); 
 

 qualsiasi forma di autofatturazione. 

 

Assegnazione del contributo  

Il contributo viene assegnato con decreto del Dirigente competente nei limiti della disponibilità 
sugli stanziamenti di bilancio degli esercizi di competenza. 

 

Liquidazione del contributo 
La liquidazione del contributo regionale al soggetto beneficiario avverrà in un’unica soluzione ed 
entro 60 giorni dalla pubblicazione dell’assegnazione definitiva. 
Prima dell’erogazione del contributo, Regione Lombardia accerta altresì la regolarità dei 
versamenti contributivi e previdenziali (DURC). 
Si ricorda che, in caso di irregolarità contributiva, ai sensi dell’art. 31, commi 3 e 8-bis del decreto 
legge 69/2013 convertito dalla legge 98/2013, sarà attivato il procedimento sostitutivo con 
pagamento diretto delle somme agli enti previdenziali. 
 

  Termini del procedimento 
 

FASE 
 

TERMINI 

 

PRESENTAZIONE DOMANDE Dal 22 giugno al 25 luglio 2016 

APPROVAZIONE GRADUATORIE PROVVISORIE Entro il 5 agosto 2016 

PRESENTAZIONE RENDICONTAZIONE 
Successivamente alla approvazione delle graduatorie 

provvisorie ed entro il 30 settembre 2016 

APPROVAZIONE ASSEGNAZIONE DEFINITIVA  
Entro il 30 dicembre 2016 
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LIQUIDAZIONE 
Entro 60 giorni dalla pubblicazione 

dell’assegnazione definitiva 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO (nel caso di 
provvedimenti di decadenza del contributo) 

Entro 90 giorni dalla pubblicazione 
dell’assegnazione 

definitiva 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI 
DECADENZA DEL CONTRIBUTO 

Entro 60 giorni dalla presentazione di  osservazioni 
da parte del beneficiario o dalla scadenza del 

termine per presentarle 

 

 

14. LINEA 3 - ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

LOMBARDE RAPPRESENTANTI L’ECCELLENZA INDIVIDUATE DALLE FSN E DSA 
 

Destinatari 
La Linea 3 intende riconoscere e premiare le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche 
espressione di “eccellenza” in ambito non professionistico, attraverso l’assegnazione di risorse 
sotto forma di “dote”. 

Fra l’Associazione o Società Sportiva indicata dalle FSN e DSA come “eccellenza” ed i propri 
tesserati  non dovranno sussistere  contratti professionistici (delibera del consiglio nazionale CONI 
n. 1502 del 13 dicembre 2013).  
 

Contributo concedibile 
Il contributo assegnato sarà pari al 70% delle spese ammissibili rendicontate, sino ad un 
massimo di 15.000,00 euro. 
 
Modalità di individuazione delle associazioni e società sportive dilettantistiche lombarde di 
eccellenza  
Le Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche lombarde di eccellenza saranno individuate da 
Regione Lombardia con i seguenti criteri e modalità: 

 
1) Le Federazioni Sportive Nazionali (FSN) e le Discipline Sportive Associate (DSA), individuano le 

Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche lombarde di eccellenza sulla base dei seguenti criteri: 

 
A. per le discipline sportive delle FSN e delle DSA che prevedono esclusivamente il 

campionato a squadre (senza assegnazione di titoli individuali): miglior posizionamento 
(nell’anno agonistico 2015-2016 o nell’anno solare 2016, nel periodo compreso tra l’1 
settembre 2015 e il 31 agosto 2016), al massimo campionato (a titolo di esempio non 
esaustivo serie A, serie A1, serie Oro, …) serie dilettantistica (maschile, femminile, 
juniores), per lo sport cui la associazione o società partecipa in virtù dell’affiliazione alla 
Federazione Sportiva Nazionale o alla Disciplina Sportiva Associata.  
Per le sole discipline olimpiche che prevedono un Campionato Europeo per società, la 
priorità verrà data ai soggetti vincitori di tali campionati, nello stesso periodo di 
riferimento;  
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B. per le discipline sportive che prevedono una classifica nazionale per società:  

il miglior posizionamento nella classifica generale serie dilettantistica maschile, 
femminile, juniores relativa allo sport cui la associazione o società partecipa in virtù 
dell’affiliazione alla Federazione Sportiva Nazionale).  
Le discipline del presente comma dovranno rientrare nel novero delle discipline 
previste ai Giochi Olimpici estivi o invernali del quadriennio olimpico di riferimento del 
presente provvedimento (Giochi estivi 2013/2016 – Giochi invernali 2015/2018).  
 
Regione Lombardia metterà a disposizione delle FSN e delle DSA l’applicativo 
informatico, all’indirizzo internet: www.agevolazioni.regione.lombardia.it, per la 
rilevazione dei dati finalizzati alla segnalazione delle “eccellenze”, dalle ore 10.00 di 
GIOVEDÌ 01/09/2016 e non oltre le ore 16.00 di MERCOLEDÌ 21/09/2016. 
 

2) Regione Lombardia, sulla base delle informazioni inserite dalle FSN e DSA, stilerà una classifica 
delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche di “Eccellenza” in relazione al miglior 
posizionamento nel massimo campionato o nella classifica generale, secondo quanto previsto 
ai precedenti punti A. e B.  
 
In caso di parità, si considereranno, in ordine di priorità, i seguenti elementi: 

- N° tesserati per Associazioni o Società Sportive Dilettantistiche  
- N° tesserati Under 18 per Associazioni o Società Sportive Dilettantistiche  

3) Regione Lombardia, sulla base della classifica cosi definita, in relazione delle risorse stanziate 
per la Linea 3, individua n. 20 ASD e Società Sportive Dilettantistiche che potranno accedere 
a tale linea di finanziamento.  

 
Sulla base dei suddetti criteri, ogni FSN e ogni DSA, può individuare un massimo di n. 3 (tre) 
Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche lombarde di eccellenza, una per la serie maschile, 
una per la serie femminile ed una per la serie juniores. 
 
Verrà data evidenza della classifica, come sopra indicata, tramite pubblicazione sul BURL 
(Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia) e sul sito di Regione Lombardia 
www.sport.regione.lombardia.it. 
 
 

Assegnazione del contributo  

A ciascuna delle 20 Associazioni o società individuate nella classifica definita cosi come sopra 
indicato, verrà data la possibilità di accedere ad una “dote” consistente in un contributo pari al 
70% delle spese ammissibili rendicontate, sino ad un massimo di 15.000,00 euro, destinata a 
sostenere le spese ammissibili sostenute nel periodo compreso tra l’1/09/2016 ed il 
31/08/2017. 

 
L’importo della dote, sarà poi ricalcolato in sede di presentazione della rendicontazione sulla 
base delle spese ammissibili effettivamente sostenute e quietanzate. 

 
Le Associazioni o Società di eccellenza la cui attività sia prevalentemente legata allo Sport per 
Disabili potranno accedere esclusivamente alla prevista riserva del 10% delle risorse attribuite 
alla Linea 3, per le quali verrà stilata una specifica classifica che riguarderà i soggetti ammessi e 
finanziati con tale riserva. 

 

file:///C:/Users/milaniv/AppData/Local/Temp/notes6B031E/www.agevolazioni.regione.lombardia.it
http://www.sport.regione.lombardia.it/
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L’assegnazione del contributo avverrà con successivo provvedimento, solo a seguito di 

presentazione della domanda di adesione.  

 

Non è necessario raggiungere un’entità minima della spesa ritenuta ammissibile. 

 
 Presentazione dell’adesione alla Linea 3 
Al fine dell’assegnazione del contributo, le 20 ASD/Società risultanti dalla classifica, definita come 
secondo le modalità indicate al precedente paragrafo “Modalità di individuazione delle 
associazioni e società sportive dilettantistiche lombarde di eccellenza”, dovranno 
obbligatoriamente presentare adesione alla Linea 3, pena l’impossibilità di accedere al contributo.  

 

N.B.: Non è consentito alle 20 ASD/Società Sportive Dilettantistiche di eccellenza partecipare 

anche alla Linea 2. Qualora avessero già presentato domanda di contributo a valere sulla Linea 

2, e dovessero optare per la partecipazione alla Linea 3, dovranno presentare rinuncia alla Linea 

2, contestualmente all’adesione alla Linea 3. 

 

L’adesione alla Linea 3 dovrà essere presentata dal Legale Rappresentante delle 20 ASD/Società 
Sportive Dilettantistiche di eccellenza risultanti dalla classifica definita secondo le modalità 
indicate al precedente paragrafo “Modalità di individuazione delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche lombarde di eccellenza”, esclusivamente tramite l’applicativo 
informatico messo a disposizione da Regione Lombardia all’indirizzo Internet:  
www.agevolazioni.regione.lombardia.it  

 
dalle ore 10.00 di LUNEDÌ 03 ottobre 2016  

 
fino e non oltre le ore 12.00  di VENERDÌ 14 ottobre 2016. 

 

Non potranno essere accolte domande di contributo pervenute con modalità diverse rispetto a 
quanto previsto nel presente Bando o fuori termine.  

Per accedere all’applicativo, prima della presentazione della domanda è necessario provvedere 
alla registrazione ed alla profilazione del Soggetto Richiedente, che possono avvenire anche 
antecedentemente alla data di apertura della fase di presentazione sopracitata.  
 
I soggetti già in possesso delle credenziali di accesso dovranno provvedere alla verifica della 
correttezza dei dati presenti e al loro eventuale aggiornamento e rettifica in tempo utile per 
completare l’iter di partecipazione al presente Bando. 
 
Si evidenzia che per poter procedere all’inserimento della domanda online, è necessario che il 
firmatario (Legale Rappresentante o suo delegato/autorizzato alla firma) sia abilitato alla “firma 
digitale”, come di seguito meglio specificato. 
 
La procedura richiede obbligatoriamente la sottoscrizione della domanda di contributo, generata 
automaticamente dal sistema informatico, per il tramite di firma digitale o con Carta Regionale dei 
Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), da parte del legale rappresentante o suo 
delegato/autorizzato alla firma.  

Nel caso in cui il soggetto abbia dichiarato di svolgere attività economica per la parte per cui riceve 
il finanziamento, dovrà allegare, pena la non ammissibilità della domanda, nell’applicativo 

http://www.agevolazioni.regione.lombardia.it/
http://www.agevolazioni.regione.lombardia.it/
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informatico anche la dichiarazione contributi “de minimis”, sottoscritta digitalmente o con 
CRS/CNS dal Legale Rappresentante o suo delegato/autorizzato alla firma.  

I soggetti richiedenti, all’atto dell’adesione al bando, saranno tenuti a dichiarare i dati richiesti in 
autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.  

L’adesione alla Linea 3 si ritiene presentata solo a seguito della sua protocollazione, che avviene al 
termine della procedura di firma del modulo stesso, del relativo ricaricamento sul sistema 
informatico, del pagamento del bollo, se dovuto e dell’invio al protocollo. 
 
Ai fini del rispetto del termine, farà fede la data e l’ora di invio telematico della domanda per la 
protocollazione. 

L’assolvimento in forma virtuale degli obblighi di bollo per i non esenti (marca da bollo da 16,00 
euro ai sensi del DPR 642 del 26 ottobre 1972 il cui valore dovrà essere automaticamente 
adeguato alle eventuali successive disposizioni di legge) deve essere effettuato con Carta di 
Credito dei circuiti autorizzati accedendo all’apposita sezione della procedura online e prima 
dell’invio elettronico della domanda. In ogni caso il mancato pagamento della marca da bollo in 
fase di domanda dovrà essere obbligatoriamente sanato prima della pubblicazione delle 
graduatorie.  

Per il presente bando, sono esenti dal pagamento del bollo i seguenti soggetti: Federazioni 
Sportive ed Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI; ONLUS e Associazioni di 
Volontariato iscritte nei registri istituiti da Regione Lombardia. 
 

Periodo delle spese ammissibili da rendicontare 
Sono considerate ammissibili le spese sostenute e pagate (quietanzate) nel periodo compreso tra 
l’1/09/2016 e il 31/08/2017, comprovate da regolari documenti fiscali (fatture/ricevute) 
intestati unicamente all’Associazione o Società Sportiva beneficiaria individuata, e dovranno 
essere strettamente e oggettivamente connesse all’attività dell’Associazione o Società Sportiva ed 
essere relative a specifiche voci, così come determinate al precedente punto 7. 
 
Rendicontazione delle spese 
Il soggetto beneficiario, potrà richiede l’erogazione del contributo assegnato in due tranche: 

 prima tranche: a titolo di anticipazione, per un importo massimo non superiore al 30% 
del contributo concedibile su specifica richiesta da presentarsi in fase di presentazione 
di adesione alla Linea 3;  

 seconda tranche: a saldo, a fronte di presentazione dal 1 al 30 settembre 2017 della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo 

1/09/2016 - 31/08/2017.  

 

I soggetti beneficiari, pena la revoca del contributo, con la rendicontazione delle spese, dovranno 
obbligatoriamente allegare, nell’applicativo informatico, copia dei documenti fiscalmente validi e 
quietanzati delle spese effettivamente sostenute (dimensione massima di ciascun file pdf: 3MB). 
 

Per le indicazioni puntuali relative alla rendicontazione delle spese, si rinvia all’Allegato C)  

Documentazione contabile 
Ai fini dell’erogazione del contributo saranno considerate ammissibili soltanto le spese: 
 

 rientranti nelle tipologie indicate al paragrafo 7; 
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 strettamente e chiaramente correlate allo svolgimento dell’attività ordinaria del 

soggetto beneficiario del contributo; 

 effettivamente sostenute, per la Linea 3, dal soggetto beneficiario del contributo nel 

periodo compreso tra l’1/09/2016 e il 31/08/2017. A tal fine si fa riferimento alla data di 

emissione della fattura/altro documento di spesa e di pagamento;  

 comprovate da regolari documenti fiscali (fatture/ricevute): 

 pagati (quietanzati), per la Linea 3, nel periodo compreso tra l’1/09/2016 e il 

31/08/2017; 

 intestati unicamente al soggetto beneficiario del contributo. 
 

Saranno considerati validi esclusivamente i pagamenti ai fornitori effettuati dal beneficiario, per il 
tramite di bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento  idonei  a  
consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  (L. 136/2010, art.3, comma 1 e 3 e successive 
modificazioni).  
 
L’importo delle spese ammissibili dovrà essere esposto al netto dell’IVA, qualora la stessa possa 
essere recuperata, o al lordo dell’IVA, qualora la stessa non possa essere recuperata, rimborsata o 
compensata dal soggetto beneficiario. 
 

Non saranno accettati in nessun caso: 

 i pagamenti in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario 

e il fornitore (es. permuta con altri beni, lavori, forniture, servizi, etc.); 
 

 qualsiasi forma di autofatturazione; 
 

 

Termini del procedimento 
 

FASE 
 

TERMINI 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE ECCELLENZE DA 
PARTE DELLE FSN E DELLE DSA 

 
Entro il 21 settembre 2016 

 

CLASSIFICA DELLE ECCELLENZE E 

APPROVAZIONE DEL DECRETO  
 

 
Entro i l  30 settembre 2016 

 

PRESENTAZIONE ADESIONE ALLA LINEA 3 E 
CONTESTUALE RINUNCIA ALLA LINEA 2  

 

Dal 3 al 14 ottobre 2016 

 
 
ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO  

 

 
Entro il 21 ottobre 2016 

 
RICHIESTA ANTICIPAZIONE MAX 30% DEL 
CONTRIBUTO 

 
Al momento dell’adesione alla linea 3 (se richiesta dal 
soggetto beneficiario) 

 
  PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE 

Dal 1 al 30 settembre 2017 
(rendicontazione  delle spese effettivamente sostenute 
e  quietanzate nel periodo 1 settembre 2016 - 31 
agosto 2017) 
) 
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LIQUIDAZIONE 

 

Anticipazione se richiesta: entro il 31 gennaio 2017 
Saldo: Entro 60 giorni dalla presentazione di regolare 
documentazione di rendicontazione 

 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO (nel caso di 
provvedimenti di decadenza del contributo) 

 

Entro 90 giorni dalla presentazione della documentazione 
di rendicontazione 

 
 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI  
DECADENZA  DEL CONTRIBUTO 

 

Entro 60 giorni dalla presentazione di osservazioni da 
parte del beneficiario o dalla scadenza del termine per 
presentarle 

15. INFORMAZIONI   

Per avere informazioni sulle modalità di iscrizione ai servizi e per problematiche tecniche scrivere 
a:   

siage@regione.lombardia.it 

oppure telefonare al numero: 800.131.151. Il numero verde è attivo dal lunedì al sabato, esclusi i 
giorni festivi, dalle ore 8.00 alle ore 20.00. L'assistenza tecnica è offerta dal lunedì al venerdì, 
esclusi i giorni festivi, dalle ore 8.30 alle ore 17.00. 
 
Per informazioni di carattere generale: 

 Call Center di Regione Lombardia  800.318.318   
(da lunedì al sabato, dalle ore 8.00 alle ore 20.00) 
 

• consultare il sito internet www.sport.regione.lombardia.it  
 

Per informazioni di carattere tecnico e procedurale è possibile rivolgersi telefonicamente all’ufficio 
competente della Giunta Regionale, Struttura Sostegno e Promozione del Sistema Sportivo, con 
l’articolazione seguente: 
 

 dal lunedì al giovedì, dalle h. 9.00 alle h. 12.00, ai seguenti numeri telefonici 02/6765.6233,  
02/6765.5793, 02/6765.6246 e dalle h. 9.00 alle 12.00 e dalle h. 14.30 alle 16.30 al n. 
02/6765.2405, 02/6765.4791; 

 

 il venerdì a tutti i numeri di telefono sopraelencati, dalle h. 9.00 alle 12.00. 
 
Entro la data di apertura dei termini di presentazione delle domande di contributo verranno 
inoltre pubblicate sul sito di Regione Lombardia, www.sport.regione.lombardia.it, apposite Faq. 

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informa che, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, i dati acquisiti in esecuzione 
del presente bando verranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento 
amministrativo per il quale gli anzidetti vengono comunicati, secondo le modalità previste dalle 
Legge e dai Regolamenti vigenti. 
Titolare del trattamento è la Giunta Regionale della Lombardia, Piazza Città di Lombardia 1 – 
20124 Milano, nella persona del Presidente. 

mailto:siage@regione.lombardia.it
http://www.sport.regione.lombardia.it/
http://www.sport.regione.lombardia.it/
file:///C:/Users/milaniv/AppData/Local/Temp/notes6B031E/www.sport.regione.lombardia.it
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Responsabile del trattamento dei dati personali per Regione Lombardia è il Direttore della 
Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani, con sede in Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 
Milano.  

17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Responsabile del procedimento di cui al presente bando e delle procedure ad esso conseguenti è il 
Dirigente pro-tempore della Struttura Sostegno e Promozione del Sistema Sportivo – Unità 
Organizzativa Sport e Politiche per i Giovani, Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani  – 
Regione Lombardia, Piazza Città di Lombardia 1 - 20124 Milano. 
 

 

ALLEGATI 

A) - SUDDIVISIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA RISERVATA ALLE FEDERAZIONI SPORTIVE 

NAZIONALI (FSN) - (FONTE DATI DIMENSIONALI PER CRITERI DI PESATURA: CONI C.R. 

LOMBARDIA); 

B) - PARAMETRI PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI; 

C) - INDICAZIONI PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE;  

D) - INFORMAZIONI NECESSARIE ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA; 

 
E) - INFORMAZIONI SUI CONTRIBUTI “DE MINIMIS”;  

 


